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L’effetto della crisi sull’Agenda 2030 e le proposte dell’ASviS

Lo shock da COVID-19 impatta negativamente e gravemente: 

• sul capitale economico (riduzione della capacità produttiva, accelerata dalla 
caduta degli investimenti, e quindi dell’accumulazione di capitale; caduta della 
ricchezza attuale e prospettica; ecc.); 

• sul capitale umano (la disoccupazione e la sottoccupazione riducono le 
conoscenze incorporate negli individui; il lockdown ha un impatto negativo sulle 
attività formative nei confronti dei giovani, degli adulti e dei lavoratori; ecc.); 

• sul capitale sociale (riduzione delle interazioni; difficoltà operative per il Terzo 
Settore; ecc.). 

«Nella fase attuale l’obiettivo delle politiche pubbliche è quello di 
minimizzare gli effetti negativi dello shock e stimolare al massimo la 
“resilienza trasformativa” del sistema socioeconomico. Per questo le 
politiche devono cercare di “ricostruire” – ed eventualmente accrescere -
tutte le forme di capitale impattate negativamente dallo shock».



Le proposte dell’ASviS
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• Crisi climatica e energia

• Povertà e disuguaglianze

• Economia circolare, innovazione e lavoro

• Capitale umano, salute ed educazione

• Capitale naturale e qualità dell’ambiente

• Città, infrastrutture e capitale sociale

• Cooperazione internazionale



L’Italia e i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030



L’Italia e i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030



L’Italia e i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030



L’Italia e i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030



L’Italia e i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030



Un’analisi degli interventi in risposta alla crisi
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La proposta di Legge di Bilancio per il 2021

• Prevedere l’obbligo di inserire nelle relazioni illustrative delle proposte legislative una
valutazione dell’impatto atteso sugli SDGs

• Adeguare la normativa che prevede la relazione sugli indicatori BES nell’ambito del ciclo di
bilancio, per allinearla agli SDGs utilizzati nel Semestre europeo

• Progressiva riduzione e trasformazione dei Sussidi dannosi per l’ambiente

• Estendere alle imprese di grandi e medie dimensioni l’obbligo di rendicontazione non
finanziaria - D.lgs. n. 254/2016

• Riorientamento degli investimenti pubblici e privati

• Semplificazione delle procedure per le infrastrutture strategiche, definite come quelle che
consentono di realizzare il Green Deal

• Condizionare incentivi e aiuti nella direzione della:

– trasformazione del sistema produttivo verso l’economia circolare

– la riduzione dell’evasione fiscale



La trasformazione dei SAD

Simulazione preliminare degli effetti di
riduzione dei 19,7 miliardi di Sussidi
ambientalmente dannosi (SAD). Quattro
ipotesi:

- rimozione dei sussidi alle famiglie e dell’IVA
agevolata per le imprese;

- rimozione dei sussidi alle imprese (esclusa
l’IVA agevolata);

- trasformazione dei sussidi in una riduzione dei
contributi sociali a carico delle imprese;

- trasformazione dei sussidi in investimenti
pubblici e privati (efficientamento energetico).



La trasformazione dei SAD

Nel terzo scenario, l’aumento
dell’occupazione sarebbe pari allo
0,1% nel tempo T e dello 0,3% (72.000
unità di lavoro) nel tempo T+1.

Inoltre, attraverso l’impiego delle
tavole input-output e ipotizzando che
nel breve periodo non ci sia
sostituibilità tra un fattore inquinante
e uno non inquinante, nel terzo
scenario la riduzione delle emissioni
di gas serra sarebbe dell’ordine dell’1-
1,5%.



La proposta di Legge di Bilancio per il 2021: preparare il Paese al 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

• Creare, alle dirette dipendenze del Presidente del Consiglio, un centro per il foresight e la
programmazione strategica, analogo a quello esistente in altri Paesi – ART. 94

• Predisporre un’Agenda urbana nazionale per lo sviluppo sostenibile, con un forte ruolo di
coordinamento da parte del CIPU opportunamente riformato

• Affidare all’UPB il compito di effettuare valutazioni quantitative sull’impatto sugli SDGs dei
principali documenti di programmazione e di bilancio, in linea con l’orientamento del
Semestre europeo



La proposta di Legge di Bilancio per il 2021: preparare il Paese al 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

ART. 94

(Fondazione per gli studi sul futuro e la programmazione strategica)

1. È istituita la fondazione denominata Fondazione per gli studi sul futuro e la 

programmazione strategica (FSFPS) con lo scopo di identificare rischi e 

opportunità future per l’Italia e i suoi territori, ivi incluse le città, e sostenere il 

disegno e la valutazione delle politiche pubbliche, anche territoriali e urbane, in 

un’ottica di sviluppo sostenibile sul medio-lungo termine. A tal fine, la fondazione 

instaura rapporti con organismi omologhi in Italia e assicura l’apporto di ricercatori 

italiani e stranieri operanti presso istituti italiani ed esteri di eccellenza


